
Informativa sul divieto di cui all'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 

La sottoscritta PAOLA MARIANI collaboratrice occasionale, con incarico di docenza, 
dell'Amministrazione regionale REGIONE ABRUZZO - sede in Via L. da Vinci, 6— Palazzo l , Silone — 

67100 L'Aquila (Aq), in attuazione delle disposizioni previste all'art.53, comma 16 ter del 
D.Lgs,165/2001, introdotto dalla L,190/2012 — attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage).  

 DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall'art. 76, consapevole altresì che, nel caso 
di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante decadrà dai benefici per i quali la stessa 
dichiarazione è rilasciata, di essere a conoscenza: 

o del divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs 165/2001 e si impegna, fin d'ora, a non 
accettare incarichi lavorativi o professionali presso soggetti privati destinatari dell'attività 
dell'amministrazione regionale, nei confronti dei quali ha esercitato le proprie funzioni, per 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro; 

o che l'art, 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/2001 si applica anche ai soggetti esterni ai quali 
l'Amministrazione attribuisca incarichi amministrativi di vertice ed incarichi dirigenziali 

esterni, stipulando a tal fine rapporti di lavoro (art. 21 D,Lgs.39/2013); 

o che il divieto opera a far data dalla cessazione dell'incarico presso l'Amministrazione 

regionale; 

o che l'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle informazioni 
contenute nella presente dichiarazione e contestualmente informa che la violazione del 
divieto di cui all'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs.165/2001, comunque accertato, 
comporterà: la nullità del contratto concluso o dell'incarico conferito; l'esclusione dalle 
procedure di affidamento o la decadenza dal vantaggio economico; il divieto di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per tre anni; l'obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati in esecuzione dell'affidamento illegittimo.  

 


